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In un recentissimo libro il risultato 
di una ricerca e consigli sul che fare 

I figli: istruzioni 
per le coppie 
che si separano 

ffLEMAOIANINIBELOTTI 

• • Prima della legge sul di
vorilo, i rari figli dei separati 
sperimentavano una vergo
gnosa, diversità che li marchia
va quanto i bambini nati illegit
timi. Alla solferenza per la per
dila di un genitore si aggiunge
va quella di essere costretti a 
mascherarla, a mentire, omet
tere, tacere, inventare E molto 
penoso, per un bambino «*• 
persi unico e isolato, quando 
la massima aspirazione dell'e
tà Infantile é quella di essere 
uguali in tutto e per tutto al 
propri coetanei La fierezza 
deBadtversita e*un serramento ' 
sconosciuto ali infanzia. Ora i 
figli del separati sono tanto nu
merosi da sentirsi meno soli e 
diversi 

Tuttavia, il modello cultura
le dominante resta quello di 
una famiglia unita nel matri
monio indissolubile L'opinio
ne prevalente e ancora quella 
che a dispetto del più feroce, 
rissoso e insanabile disaccor
do, Il bene del figli esiga di re
stare Insieme almeno finche 
non siano cresciuti Ècos) radi
cata l'idea che la famiglia unita 
sia In ogni caso benefica per i 
figa, che si Ignora II disagio dei 
bambini a causa dei conflitti 
tra i genitori, mentre qualsiasi 
turbamento affligga un figlio di 
separata viene addebitato alla 
separazione Per quei figli, il 
modello della relazione di 
coppia sarà il massacro reci
proco, o quello della violenza 
patema sulla madre o su di lo
ro, oppure, se I genitori si con
trollano, quello di un'ango
sciosa, perpetua tensione fatta 
di gelidi silenzi, di trattenuta 
ostilità, di finzione Modello 
che tenderanno fatalmente a 
riprodurre nelle loro relazioni 
adulte, visto che non ne cono
scono un altro. 

Nel caso di separazione, i 
genitori, concentrati sulle pro
prie controversie, non si danno 
la pena di spiegare ai figli né 
ragioni né decisioni, provo
cando in loro uno stalo di 
grande confusione e allarme 
nel quale la fantasia Infantile. 
nutrita dal senso di onnipoten
za, immagina orribili colpe 
proprie come causa dell'ab
bandono SI tace, e si sa bene 
che ciò di cui si tace, si tratti 
dei fatti sessuali come delle si
tuazioni familiari, si meste del 
cupo tlone della vergogna 

Un insegnante nella classe, 
si riferisce solo al modello di 
famiglia predominante, ben
ché ci siano alunni che non vi 
appartengono, tagliandoli fuo
ri dal riconoscimento e dall ac
cettazione I libn di testo rap
presentano solo una famiglia 
unita da regolare matrimonio, 
mentre ci sono ormai variegate 
composizioni familiari, dalla 
famiglia di fatto a quella con la 
sol* miidre a quella di genitori 
separati. I quali spesso convi
vono con nuovi compagni o 
compagne, con I rispettivi figli 
precedenti o con quelli nati 
dalla nuova unione. Certi bam
bini si ritrovano otto nonni e 
una moltitudine di parenti ac
quisiti, piccoli e grandi, i quali 
non rappresentano necessa
riamente, come si crede, una 
confusione di figure e di ruoli. 

che il bambino distingue be
nissimo, ma un arricchimento 
del suo mondo di relazioni 
Purché, « evidente, a lora volta 
non litighino tra loro Un libro 
scritto a due mani da una psi
cologa e da una giornalista 
(Elvira Gallo-Stefanella Cam
pana - Il problema dei figli nel
la separazione- Bollati Borin-
ghieri L 18.000) indaga nell'e
sperienza concreta dei separa
ti pei suggerire con molto 
buon senso il modo migliore 
per non fare'della separazione 
una catostrofe «motiva a dan
no del barriDtnr It primo uwer-
timenlo è che I figli vanno ras
sicurati e gli va dato tutto il 
tempo necessario per abituarsi 
al cambiamento va spiegato 
che aj li adulti capita di non 
andare più d'accordo, come a 
loro cnpita di litigare con l'a
mico del cuore, senza colpa di 
nessuno Se il padre non vivrà 
più con loro (è il caso più fre
quente) non. significa che lo 
perdemnno, non saranno né 
abbandonati né disamati, ma 
lo vedranno regolarmente La 
loro casa resterà la stessa, in
sieme agli amici e al territorio 
degli afretti 11 dolore delta per
dita non va negato col silenzio, 
ma va espresso e lasciato 
esprime re al bambino perché 
lo elabori se lo chiudesse den
tro di sé, le conseguenze po
trebbero essetwgnrvi. 

Spesso dopo una separa
zione, finalmente in casa si re
spira e tutti sì sentono sollevati 
Purché, sottolineano le autrici, 
un genitore non s'Intrometta 
nel rapporto dell'altro col figli, 
che non gli compete, né lo de
nigri distruggendone l'Immagi
ne, né usi I figli come ricatto e 
le visite come occasione di ris
sa Dunque una separazione 
tra adulti maturi e responsabili, 
che non confondano le loro 
controversie con i diritti dei fi
gli, che accettino l'affidamento 
congiunto per il quale vivono 
con un genitore, ma ambedue 
ne dividono la cura e la re
sponsabilità Magari facendosi 
aiutare dallo psicologo Magli 
adulti sono spesso Immaturi e I 
loro rapporti contorti e distrut
tivi. All'altro si chiede una ri
sposta a tutti I bisogni, la di
pendenza può essere patologi
ca, il terrore dell'abbandono 
offusca la mente CI sono mari
ti che per armi perseguitano le 
mogli separale con ripetute in
vasioni che e minacciano, le 
aggrediscono che al momen
to degli accordi economici si 
trasformano improwisamerte 
in nullatenenti e spuntano ai-
segni di manlenlmento irrisori, 
o che non 11 pagano affatto Le 
verifiche sul reddito sono ina
deguate, l i legge non prevede 
automatiche penalità per il 
marito inadempiente e occor
re intentargli dispendiose cau
se Ci sono mogli che riescono 
a depredate 11 marito, che si 
vendicano di lui impedendogli 
di vedere I figli, proibendo che 
incontrino la nuova compagna 
o conoscano I nuovi eventuali 
fratelli 

Insomma non sempre i ge
nitori sono angeli e i cattivi 
sentimenti non sono mai buo
ni compagni 

CULTURAeSPETTACOLI 

I nazional integralisti 
• • L'ultimo libro di Predrag 
MatvelevK é stato salutato co
me una delle opere più impor
tanti della letteratura mittleu-
ropea dei giorni nostri S'intito
la Breviario mediterraneo e 
l'ha pubblicato Garzanti È un 
saggio in forma narrativa tulli' 
diverse civiltà che, nel corso 
dei secoli, si sono incontrate e 
intrecciale sulle coste dell Eu
ropa meridionale Ma Matveie-
vic - che risiede quasi stabil
mente a Parigi, dove insegna 
letterature slave alla Sorbona -
é anche un Intellettuale enga
gé, benché la definizione gli 
faccia orrore Qualsiasi accen
no all'impegno militante - pre
cisa il professore - gli ricorda i 
tempi di Andrei Zdanov, brac
cio culturale dello stalinismo 
•Preterisco», aggiunge «consi-
derarmi un letterato llberalde-
mocratico, attento alle sorti 
dell'Europa, e in particolare al 
destino del mio paese» Suo 
padre era di Odessa, sua ma
dre di Zagabria, la città dove 
Matvelevic ha vissuto per molli 
anni e dove ancora toma di 
frequente Ma I anagrafe idea
le che sembra prediligere é 
quella, più generale di •cittadi
no dell Està. Non a caso il suo 
volume più famoso -che , usci
to neu"8S In Jugoslavia, presto 
sarà pubblicato anche In Italia 
- s'intitola Lettere aperte e si ri
volge a tutti I governi del socia
lismo reale, allora ancora al 
potere È un'appassionata pe
rorazione a favore dei dissi
denti, da Dubcek ad Havel, da 
diaria 7 7 a Solidamosc II 
personaggio é dunque assai 
indicato a tracciare un bilan
cio degli eventi iugoslavi, dalla 
scomparsa di Tito alle ultime 
settimane 

In chVtDOdo la cultura Jugo
slava, tradizionalmente ac
n i vivace, contribuisce agB 
attuai! fermenti etnlco-poli-
tid che animano il ano pae
se? 

Devo deluderla. La cultura ta
ce E quando si esprime lo fa 
tra mille paure, teme soprattu
to di inimicarsi le varie leader
ship nazionaliste serba, croa
ta, slovena. I miei unici liberal 
e io stesso non possiamo che 
dolercene Abbiamo lottato 
per la libertà nazionale e ora 
siamo circondati dagli sciovi
nismi più accesi; ci sfamo bat
tuti per l'apertura delle frontie
re e ora dobbiamo assistere ai 
più anacronistici ostracismi et
nia L ho scritto di recente In 
una lettera a Joiif Brodski), 
grande intellettuale nichilista 
la vera piaga che ci affligge-e 
che é difficile curare si chiama 
nazionalismo Quando esso si 
unisce al fascismo e all'antise
mitismo, ne deriva una trinità 
esplosiva. Jean-Paul Sartre di
stingueva due diverse Identità 
quella dell essere e quella del 

Intervista a Predrag Matvejevic 
sulla crisi jugoslava e sui problemi dell'Est 
«Lo sciovinismo impedisce qualsiasi progetto 
Serve Montesquieu non Solgenitzin» 

M A R I O A J R I A O 

Jugoslavia, manifestazione nel villaggio di Kocerin, 
a destra, conferenza stampa «volante» a Pristina, nel Kossovo 

lare 
In che senso questa distin
zione filosofica è applicabi
le ai casi attuali della Jugo
slavia e dell'Europa dell'est 
lo generale? 

Nel senso che nell Est c'è sol
tanto il secondo tipo d'Indenti
la, la peggiore, il nazionali
smo, in termini sartriani, é pu
ro «essere» C incapace di qual
siasi progetto sensato 

Ma lei ce l'ha, un progetto? 

Per quel che può valere, lo mi 
sono sempre battuto per un 
socialismo dal volto umano, 
che é l'esatto rovescio del na
zionalismo Nel latino e é un'e
spressione assai calzante per 
la Jugoslavia idem nee unum 
Significa che l'unità di un pae

se non equivale a uniformità 
culturale ed etnica 

Se dipendesse da lei, sce
glierebbe dunque per la Ju
goslavia un modello confe
derale. 

Non c'è dubbio Ma a me sta 
soprattutto a cuore la laicità. 
La considero un fattore basila
re del progresso Una laicità 
che non agisca soltanto nei ri
guardi della religione, ma si 
manifesti anche verso la nazio
ne In giro ci sono troppi inte
gralisti, troppi tradizionalisti, 
troppa gente abbarbicata alle 
proprie radici 

Troppi Solgenitzin? 
In un certo senso L'Unione 
Sovietica ha più bisogno d'un 
Montesquieu che d'un Solge

nitzin Un discorso equivalente 
vale anche per la Jugoslavia, 
un paese che si dimosta pove
ro di cultura politica. Questo 
vuoto non possono colmarlo 
né le croci né I vessilli campa
nilistici Gli intellettuali, insom
ma, sono venuti meno alla loro 
missione, hanno tradito. L'uo
mo di cultura è, per sua stessa 
costituzione, un dissidente-
uno che distingue, riflette, di
scute, si confronta. Nel caso ju
goslavo, per esemplo, il con
fronto è sempre stato fra catto
lici e ortodossi, fra Europa e 
Islam Da questo punto di vista 
uno scrittore mio connaziona
le. Danilo Kls, si é rivelato di 
una lucidità esemplare 

E tra 1 potlrJd, ce n'è qualcu
no In cui lei si riconosce? 

Se proprio devo fare un nome, 
dico Ante Marieovic, il premier 
della Federazione E un croato 
esente da eccessi di nazionali
smo Nel deserto politico e cul
turale dell'odierna Jugoslavia 
fa spicco, oltre a Markovic, il 
gruppo dirigente della «Borba» 
(La lotta), un giornale che, 
dopo essere stato la fonte uffi
ciale del regime comunista, 
oggi gode di una reale indi
pendenza. Non eccede, fra 
I altro, in antjcomun-smo, e 
non fa professioni di anti titoi-
smo Sono fin troppi coloro 
che vogliono eliminare ogni 
traccia del fondatore della Ju
goslavia moderna. A suo tem
po lo criticai con fermezza, fi
no ad avere qualche guaio con 
la giustizia. Oggi mi tocca di

fenderlo La rimozione del 
passato assume tinte parados
sali La piazza di Zagabria inti
tolata alle vittime del fascismo 
ha recentemente cambiato no
me si chiama piazza MartiU 
Croati È ridicolo Cosi cornee 
ndicola la sola ipotesi di fon
dare sei piccoli stati nazionali 
sulla base di presunte frontiere 
etniche Confini di questo tipo 
non esistono La Bosnia-Erze
govina, per esempio, è un coa
cervo di popoli Ma esistono 
anche ridicolaggini di tipo per
sonale 

Per esemplo? 
Mi viene in mette Milovan Gì-
las. Pnma di ripudiare I ideolo
gia comunista 1 ex braccio de
stro di Tito era un dottrinario 
inflessibile Ispirandosi al mo

dello di Zdanov, pretendeva 
dagli intellettuali soltanto cul
tura impegnata. Adesso che 
scrive le sue memorie, rutto 
questo dimentica di raccontar 
lo Anzi, si dipinge come una 
personalità problematica, sen
sibile - ad esemplo - a certe 
suggestioni religiose senza 
dogmatismi. 

Le) ha parlato di nazionali
smi da operetta. Allora l'uni
co narionalltmo degno del 
nome sarebbe quello gran-
de-«erbo, propugnato da 
Slobodan rVUlosevicTà mas
simo leader di Belgrado? 

Niente affatto. Milosevic è 
un autentica maledizione per 
il mio paese É riuscito a man-
dire anche la vivacità culturale 
di quella capitale Belgrado or
mili non esprime quasi più 
niente Già Tito, nel suo ultimo 
decennio di potere, si adoperò 
validamente per inibire ogni 
circolazione delle idee L'uni
ca corrente di pensiero - fac
cio per dire - che rimane in vi
ta è, purtroppo, I antisemiti
smo In questo campo, a noi 
jugoslavi non giungono esem
pi edificanti da paesi come la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 
L'avversione di Lech Walesa 
nei confronti degli ebrei é lam
pante Mi ha invece amareg
giato che perfino Vaclav Havel 
sia andato a rendere omaggio 
a una personalitàcosl discussa 
come il presidente austriaco 
KurtWaldhetm. 

A proposito di Austria, come 
{{ludica U comportamento di 
questo paese? Mentre l'Ita
lia e la Francia appoggiano 
la Jugoslavia la soluzione 
confederale, al governo di 
Vienna sembra non dispia
cere la totale Indipendenza 
deDo Slovenia... 

Ciò è vero solo in parte Sogna
re un ntomo ai fasti dell'impe
ro asburgico, comprendendo 
in questo sogno anche le zone 
intemo a Lubiana é certo una 
follia Ma é una follia di pochi 
Soltanto alcuni setton dell: de
stra austriaca coltivano pensie-
n cosi demenziali 

E che dire degli Stati Uniti, 
che hanno deciso di Inter
rompere 0 programma di 
•JutfaDa Jugoslavia? 

È un grave errore Potevano 
trovare un modo diverso per 
manifestare it loro dissenso 
dall operato di Milosevic o da 
altre consimili insensatezze 
Perché prendersela, invece, 
con l'intero paese7 

Sari g n e m civile? 
Forse sL Ma più che di un gran
de scontro nazionale con epi
sodi acuti, si tratterà di un con
flitto strisciante ed endemico, 
senza fine. Nonostante tutto, 
continuo a pensare che il no
stro paese sia degno di un de
stino migliore. 

Letteratura europea e poesia araba: un incontro a Salerno 

Suoni e simboli dal Mediterraneo 
MARCO CAPORALI 

• • SALERNO Obiettivo delle 
•Nuove letture intemazionali*, 
la cui terza edizione («Poeta 
'91 •) si é svolta a Salerno nei 
giorni scorsi, é la costituzione 
di un centro permanente di ve
rifica delle tendenze poetiche 
dell'area mediterranea Come 
nel caso di Gibellina. dove si 
svolse tempo fa un incontro tra 
poeti arabi e italiani. Salerno é 
un ideale crocevia per favorire 
la penetrazione In Italia di una 
letteratura ancora confinata ad 
un ambito specialistico Solo 
negli ultimi anni si ( iniziato su 
riviste militanti (come •Poesia» 
e «Ritmica») a tradurre I versi di 
uno del maggiori poeti con
temporanei, il siro-libonese 
Adonls. Tra le recenti iniziative 
editoriali ricordiamo il volume 
La terra più amata (voci della 
letteratura palestinese), pub
blicalo da li manifesto a cura 
di Pino Blasone e Tommaso Di 
Francesco, e un opera curata 
da Francesca Corrao Poeti 
arabi di Stalla (Mondadori 
ed ) in cui compaiono tradu
zioni di diciannove autori ita
liani (da Franco Fortini a 
Edoardo Sanguinei!, ispiratore 
delle giornate salentine) di 
componimenti di poeti arabo-
siculi dell anno mille, credi 

della grande tradizione lettera
ria mediorientale 

La manifestazione di Saler
no si inquadra in questa ripre
sa di interesse, contradditona 
e non priva di controtendenze 
(esemplare in questo senso é 
Il rifiuto apposto da un editore 
milanese, a contratto già fir
mato alla pubblicazione di 
un antologia di poeti maroc
chini) verso i rapporti tra il 
pensiero letterario europeo e 
la poesia araba A quest ultima 
è riservata. In ogni edizione 
delle «Nuove letture intemazio
nali» (a cura di Luigi Giorda
no), un apposita sezione di 
studi con conferenze e pubbli
cazioni di veni di noti e meno 
noti poeti mediorientali Que
st anno é stata la volta degli 
iraqueni Saadt Yousef - vinci
tore del premio Salerno 91 in
sieme allo spagnolo Angel 
Gonzalez (un altra sezione era 
dedicata alla nuova poesia 
iberica) - e Thea Lateif del 
palestinese SamTh al Qàslm e 
del slro-libanese Noun Jarah 
Per gli italiani erano presenti, 
oltre a Elio Pegliarani a cui é 
sdito riservato un omaggio. 
Darlo Bellezza e Valentino zel-
chen 

Non sono mancati gli equi

voci nel •Centro sociale» (sede 
della manifestazione) della 
cittadina campana a testimo
nianza della difficoltà, non so
lo linguistica, di realizzare con
vergenze cntiche fra tradizioni 
diverse, In contesti sociali diffi
cilmente assimilabili Quando 
Fausto Curi ha accennato alle 
due pnncipali tendenze, quel
la lirica e quella politica, che 
sembrano emergere dalla poe
sia araba contemporanea Sa
mTh al-Qàsim ha inteso l'agget
tivo «politico» come dispregia
tivo, o limitativo tanto da sol
vere una pubblica lettera di ri
sposta alla'provocazione» Da 
un lato la fedeltà a metafore e 
figure retoriche codificale dal
la tradizione, a cui attinge il 
linguaggio simbolico dei con
temporanei, e dall altro l'im-
possibllllà di tradurre nella no
stra lingua 11 tessuto ritmico-fo-
nemico e l'allusività verbale 
della poesia araba, impedisco
no una piena percezione, in 
versioni quasi sempre prosasti
che (eccello il caso dell anto
logia mondadonana In cui si 
assisteva a libere rcinven.iio-
nl) della ricchezza musicale e 
semantica degli originali 

Viene quindi spontaneo giu
stificare, con atteggiamento 
eurocentrico, il disagio prodot

to da una comunicatività che 
ci appare retorica con motiva
zioni ambientali, extralettera
rie, quali la drammaticità della 
situazione politica. Samlh al-
Qaslm, che vive ad Haifa e dm-
se l'Unione degli Sentieri Ara
bi e la Fondazione Popolare 
per le Arti tiene a precisare 
che non esistono divisioni cul
turali, ma solo economico-so
ciali, tra Onente ed Occidente. 
«La comunicazione masserie-
diale, ovunque diffusa, ha 
creato le condizioni per una 
maggiore integrazione, in ogni 
campo artistico, tra aree diffe
renti e fino a ieri lontane» Im
pegnato nella resistenza pale
stinese, dimesso dalle scuole 
pubbliche israeliane per le sue 
opinioni politiche e più volte 
imprigionato, Samlh al-Qàsim 
rileva la sostanziale affinità 
tecnica tra letteratura araba ed 
europea «A divergere - preci
sa il poeta (la cui sesta e ula
ma raccolta Non chiedo per
messo è uscita tre anni fa) -
sono gli argomenti trattali da
te le nostro speciali tragedie 
culturali e politiche» 

Altra questione primana é il 
rapporto con il pubblica «Nel 
mondo arabo - prosegue Sa
mTh al-Qàsim - la poesia é da 
millenni la principale arte na
zionale e anche presso la gen

te il poeta gode di un'ampia 
considerazione A ciò conse
guono naturalmente le perse
cuzioni, come dimostra la mia 
espulsione da una scuola a 
causa della raccolta I canti del
la aa. Nei villaggi arabi i poeti 
si nuniscono in una piazzetta, 
iniziano a leggere e subito la 
gente accorre ad ascoltarli» 
Complementare alla trasmis
sione orale è lo sviluppo dell e-
ditona, di cui Beirut é da tem
po l'epicentro Sottolinea Sa
mTh al-Qàsim che «molle capi
tali hanno provato a sostituirla 
ma nessuna é riuscita nell in
tento L'assenza di una rigida 
autorità ha creato a Beirut più 
•democrazia» Ed é per questa 
ragione che Israele, gli Stati 
Uniti e le forze arabe reaziona
rie intendono distruggerla. I 
palestinesi in Libano hanno 
aiutalo a riconquistare una 
dialettica democratica, e a loro 
si deve la costituzione di pa
recchie case editrici e riviste 
letterarie» Infine il numero del
le copie vendute, se confronta
to alle medie nostrane pud 
dare un'idea dell interesse in
tomo alla poesia Ogni opera 
di Samlh al-Qàsim, MahmQd 
DarwTsh o Nlzàr QuabbanT é 
acquistata nel paesi arabi dalle 
cinquanta alle centomila per
sone 
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